
                                   
 

            COMUNE di CAGGIANO 
               Provincia di Salerno 

                        (www.comune.caggiano.sa.it) 

 

Deliberazione della Giunta Comunale - COPIA 

            

          L’anno DUEMILAVENTICINQUE, il giorno VENTOTTO, del mese di FEBBRAIO, alle ore 18:00 e ss.,   

nella sala delle adunanze del Comune intestato, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 

 

       All’appello risultano rispettivamente presenti e assenti i signori:   

      

  Presenti Assenti 

1 - LAMATTINA Modesto SINDACO X  

2 - LAMATTINA Pasquale VICESINDACO X  

3 - ISOLDI Angelamaria  ASSESSORE X  

 

         Partecipa con funzioni di verbalizzante il Segretario Comunale, dott. Giovanni LAMATTINA.  

 

         Il Sindaco, dott. Modesto LAMATTINA, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la riunione e invita i convocati a deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Dato atto che: 

▪ prima della trattazione dell’argomento, il Segretario Comunale ha ammonito i presenti sugli obblighi di 

astensione previsti dalla vigente normativa in caso di situazioni di conflitto di interesse con la presente 

deliberazione; 

 

▪ sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del T.U.E.L., sono stati acquisiti i 

pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi competenti, riportati in calce al presente atto. 

 

 

N. 21 del Reg. 

  Data 28/02/2025   

 

Oggetto: D.P.C.M. 30 settembre 2021 “Modalità di ripartizione, termini, modalità di 
accesso e rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo comuni marginali, al fine di 
realizzare interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei comuni svantaggiati, per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023” - PROGRAMMAZIONE FINALITA’ UTILIZZO 
CONTRIBUTO ANNO 2022. 

 



GC n. 21 del 28/02/2025 

 

A relazione del Sindaco, dott. Modesto Lamattina, il quale propone l’adozione del seguente provvedimento. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

▪ il D.P.C.M. 30 settembre 2021 (GURI 14/12/2021, S.G. n. 296) definisce le modalità di ripartizione, termini, 

modalità di accesso e rendicontazione dei contributi a valere sul cd. “Fondo Comuni marginali”, al fine di 

realizzare interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei Comuni svantaggiati, per ciascuno degli anni 

dal 2021 al 2023; 

▪ si tratta di risorse volte a favorire la coesione sociale e lo sviluppo economico nei Comuni colpiti dal 

fenomeno dello spopolamento e per i quali si riscontrano rilevanti carenze di attrattività per la ridotta offerta 

di servizi alle persone e alle attività economiche (Aree interne); 
▪ il fondo ammonta complessivamente a 180 milioni di euro, che vengono assegnati a 1.187 Comuni in 

relazione alle loro condizioni particolarmente svantaggiate dovute: 
a) al tasso di crescita della popolazione negativo sia nel lungo periodo (dal 1981 al 2019), che nel breve 

periodo (dal 2001 al 2019); 

b) all’elevato Indice di Vulnerabilità Sociale Materiale (IVSM), ovvero, superiore alla mediana della 

distribuzione dei Comuni italiani; 

c) al basso livello di redditi della popolazione residente, ovvero, inferiore al primo quartile della 

distribuzione dei Comuni italiani; 

 

Considerato che:  

▪ l’art. 2 del predetto D.P.C.M., definisce per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, le modalità di ripartizione, 

i termini e le modalità di accesso e di rendicontazione dei contributi a valere sul Fondo al fine di realizzare 

interventi di sostegno alle popolazioni residenti nei Comuni svantaggiati; 

▪ il successivo art. 5, disciplina le modalità di erogazione del contributo in parola, come di seguito indicato: 
“1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione dispone l'erogazione del contributo  
alla  data di entrata in vigore del presente decreto, in ragione  delle  singole annualità di legge.  
2.  Per le annualità successive alla prima, l'erogazione è subordinata all'accertamento dell'effettivo utilizzo delle  risorse, 
inteso  come  avvenuta  attribuzione  del  contributo   ai   soggetti beneficiari da parte  del  comune,  in  riferimento  alle  
precedenti annualità, come verificato all'esito  del  monitoraggio  di  cui  al successivo art. 6.  
3. L'utilizzo delle risorse, di cui al comma 2, deve avvenire entro sei mesi dalla conclusione dell'annualità  di   erogazione   

del contributo da parte del Ministero dell'economia e  delle  finanze  ai singoli comuni.” . 
▪ l’articolo 15, comma 2, del D.L. 7 maggio 2024, n. 60 – “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 

politiche di coesione”, ha introdotto modifiche significative, prevedendo che:  

“2. Al fine di favorire la coesione sociale e lo sviluppo economico nei comuni svantaggiati di cui all’articolo 1, comma 
65 -sexies, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si procede alla revoca delle risorse assegnate ai Comuni ai 
sensi del medesimo comma 65 -sexies e dell’articolo 1, comma 198, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, se dagli 
stessi utilizzate entro la data del 31 dicembre 2025. Ai fini del presente comma, le risorse si intendono utilizzate con 
l’adozione da parte del Comune, risultante dal sistema di monitoraggio di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, del provvedimento recante l’individuazione dei beneficiari delle iniziative ammissibili a 
finanziamento secondo quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall’articolo 1, 
comma 65 -sexies , della legge n. 205 del 2017 e dall’articolo 1, comma 198, della legge n. 178 del 2020.” 

 

Preso atto che il predetto contributo è concesso ai Comuni svantaggiati al fine di realizzare i seguenti interventi: 
▪ adeguamento di immobili appartenenti al patrimonio disponibile del comune da concedere in comodato d'uso gratuito a persone 

fisiche o giuridiche, con bando pubblico, per l'apertura di  attività commerciali, artigianali o professionali per  un  periodo  di  cinque 
anni dalla data risultante dalla dichiarazione di inizio attività;  

▪ concessione di  contributi  per  l'avvio   delle   attività commerciali, artigianali e agricole  attraverso  un'unità  operativa ubicata  nei  
territori  dei  comuni,  ovvero   intraprendano   nuove attività  economiche  nei  suddetti  territori   comunali   e   sono regolarmente 
costituite e iscritte al registro delle imprese;  

▪ concessione di contributi a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza e dimora abituale nei comuni delle aree interne, 
a titolo di concorso per le spese di acquisto e di ristrutturazione di immobili da destinare ad abitazione principale del beneficiario 
nel limite di 5.000,00 euro a beneficiario.  

 

Rilevato, inoltre, che i Comuni svantaggiati, ai fini dell’erogazione del suddetto contributo: 

▪ sono autorizzati alla concessione alle persone fisiche di immobili pubblici appartenenti al loro patrimonio 

disponibile in comodato d’uso gratuito  da  adibire  ad abitazione principale, nonché, alla concessione in  uso  



gratuito  di locali appartenenti al patrimonio pubblico al  fine  di  esercitare forme di lavoro  agile,  con  oneri  di  

manutenzione  a  carico  dei concessionari;  

▪ concedono le agevolazioni ai sensi e  nei  limiti  di quanto previsto dal  Regolamento  (UE)  della Commissione 

n.   1407/2013 del 18/12/2013 (relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis»); dal  Regolamento  (UE)  della Commissione n.  1408/2013 del 

18/12/2013 (relativo  all’applicazione  degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo); nonché, dal  Regolamento  (UE) della  Commissione n.  717/2014 

del  27/06/2014 (relativo all’applicazione  degli  artt.  107  e  108   del   Trattato   sul funzionamento dell'Unione 

europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acquacoltura). 

 

Dato atto che con delibera di G.C. n. 41 del 05/04/2022, esecutiva ai sensi di legge: 

1. si prendeva atto del contributo assegnato a questo Ente a valere sulle risorse del “Fondo comuni marginali” 

di cui al D.P.C.M. 30 settembre 2021 pari a complessivi Euro 141.153,30, da ripartire nel triennio 2021-2023 

(Euro 47.051,10 per singola annualità); 

2. si disponeva che, relativamente alla prima annualità del finanziamento (anno 2021), il suddetto contributo 

venisse utilizzato per le seguenti finalità: 

a) per Euro 23.525,56: interventi di adeguamento di immobili appartenenti al patrimonio disponibile del Comune da concedere 

in comodato d'uso gratuito a persone fisiche o giuridiche, con bando pubblico, per l'apertura di attività commerciali, artigianali o 
professionali per un periodo di cinque anni dalla data risultante dalla dichiarazione di inizio attività (art. 2, comma 2, lett. a); 

b) per Euro 11.762,77: concessione di un contributo economico per l'avvio di attività commerciali, artigianali e agricole  

attraverso  un'unità  operativa ubicata  nel  territorio  del  Comune,  ovvero, per nuove attività  economiche  intraprese nel territorio 
comunale già regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese (art. 2, comma 2, lett. b); 

c) per Euro 11.762,77: concessione di un contributo economico a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza e 

dimora abituale nel Comune di Caggiano (censito nelle aree interne), a titolo di concorso per le spese di acquisto e di 
ristrutturazione di immobili da destinare ad abitazione principale del beneficiario nel limite massimo di 5.000,00 euro a beneficiario 
(art. 2, comma 2, lett. c). 

 

Rilevato che relativamente alla prima annualità del finanziamento (anno 2021), a seguito di bando pubblico e 

successiva individuazione dei beneficiari delle seguenti iniziative ammissibili a finanziamento, da parte del 

Responsabile del servizio competente, emerge che: 

 
 

FINALITA’ 
  

DI INTERVENTO 

 
Risorse prima 

annualità trasferite 
(€.) 

 
Risorse prima 

annualità 
utilizzate 

(€.) 

 
Economie 
Maturate 

 
(€.) 

 
Risorse seconda 

annualità da DPCM 
 

(€.) 

 
Risorse seconda 

annualità  
da trasferire (2022) 

(€.) 

(art. 2, comma 2, lett. b) 
 

11.762,77 6.924,88 4.837,89 11.762,77 6.924,88 

(art. 2, comma 2, lett. c) 
 

11.762,77 9.351,56 2.411,21 11.762,77 9.351,56 

 

Visti: 

▪ lo Statuto Comunale; 

▪ il D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e smi. 
 

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese  
 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in premessa narrativa, parte integrante e sostanziale del dispositivo che    segue: 

1) Di prendere atto che a seguito di bando pubblico e successiva individuazione dei beneficiari delle seguenti 

iniziative ammissibili a finanziamento da parte del Responsabile del servizio competente, relativamente alla 

prima annualità del finanziamento (anno 2021), emerge che: 

 
FINALITA’ 

  
DI INTERVENTO 

 
Risorse prima 

annualità trasferite 
(€.) 

 
Risorse prima 

annualità 
utilizzate 

(€.) 

 
Economie 
Maturate 

 
(€.) 

 
Risorse seconda 

annualità da DPCM 
 

(€.) 

 
Risorse seconda 

annualità  
da trasferire (2022) 

(€.) 

(art. 2, comma 2, lett. b) 
 

11.762,77 6.924,88 4.837,89 11.762,77 6.924,88 

(art. 2, comma 2, lett. c) 
 

11.762,77 9.351,56 2.411,21 11.762,77 9.351,56 

 



2) Di disporre che, relativamente alla seconda annualità del finanziamento (anno 2022) e per le seguenti 

finalità, il suddetto contributo venga utilizzato: 

 per Euro 6.924,88: concessione di un contributo economico per l'avvio di attività commerciali, artigianali e agricole attraverso 
un'unità  operativa ubicata  nel  territorio  del  Comune,  ovvero, per nuove attività  economiche  intraprese nel territorio comunale 
già regolarmente costituite e iscritte al registro delle imprese (art. 2, comma 2, lett. b). Il bando dovrà prevedere che non 
possono beneficiare delle risorse attività commerciali che hanno già beneficiato del contributo relativo alla prima 
annualità (anno 2021); 

 per Euro 9.351,56: concessione di un contributo economico a favore di coloro che trasferiscono la propria residenza e dimora 
abituale nel Comune di Caggiano (censito nelle aree interne), a titolo di concorso per le spese di acquisto e di ristrutturazione di 
immobili da destinare ad abitazione principale del beneficiario nel limite massimo di 5.000,00 euro a beneficiario (art. 2, comma 
2, lett. c); 
 

3) Di disporre, altresì, che: 

▪ gli aiuti saranno concessi ed erogati agli aventi diritto nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento 

(UE) della Commissione n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 (relativo all'applicazione degli artt. 107 e 

108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti "de minimis"); 

▪ il contributo assegnato al Comune è stato inserito nel bilancio di previsione degli esercizi 2025/2027; 

▪ ai sensi dell’art. 8 del D.P.C.M. 30/09/2021, venga resa nota - ai fini di generale conoscenza - la fonte di 

finanziamento, l'importo assegnato e la finalizzazione del contributo assegnato nel sito web istituzionale 

del Comune, nella Sezione «Amministrazione trasparente», di cui al D. Lgs. n. 33/2013. 

 

4) Di incaricare il Responsabile del Servizio 1 “Amministrativo” (Ufficio 2 “Servizi Sociali), per l’adozione dei 

successivi provvedimenti gestionali finalizzati all’attuazione del presente atto, secondo le indicazioni operative 

previste dal D.P.C.M. 30 settembre 2021. 

 

5) Di dare atto, infine, che con successivi atti deliberativi si provvederà: 

▪ all’individuazione delle modalità di utilizzo del finanziamento concesso, di cui all’art. 2, comma 2, lett. 

a) del D.P.C.M. 30/09/2021, relativamente alla seconda annualità del finanziamento in parola (2022); 

▪ alla determinazione delle finalità di utilizzo dell’ulteriore ed ultima annualità (2023) del finanziamento 

concesso all’Ente ai sensi del D.P.C.M. 30/09/2021 

 

Il presente atto deliberativo, con separata e unanime votazione, è dichiarato immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL, D. Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 

PARERI RESI AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL TUEL 
 

Parere FAVOREVOLE sulla REGOLARITA’ TECNICA della proposta di deliberazione formalizzata con il 

presente atto. Si ATTESTA, altresì, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

      28/02/2025     

Il Responsabile del Servizio 2 - Ufficio 2 (“Servizi Sociali”) 

F.to Rosetta Pucciarelli 

 
Parere FAVOREVOLE sulla REGOLARITA’ CONTABILE della proposta di deliberazione formalizzata con 

il presente atto.  

  28/02/2025     

Il Responsabile del Servizio Finanziario/Ragioneria 
F.to Giovanni Pucciarelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Approvato e sottoscritto: 

        

                IL SINDACO                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

         F.to Modesto Lamattina                                                                                     F.to Giovanni Lamattina 

 
  

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione:  
    
               E’ stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni consecutivi: 
  

- mediante affissione all’Albo Pretorio comunale (art. 124, comma 1, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - T.U.E.L.); 
 

- nel sito informatico istituzionale di questo Comune (www.comune.caggiano.sa.it). 
  
  

                 E’ stata compresa nell’elenco delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari in data odierna.                  
                 (art. 125, D. Lgs. n. 267/2000). 
 

 

Addì, 12/03/2025         
                              IL FUNZIONARIO INCARICATO 

                                                                                                                                     F.to Rosetta Pucciarelli  

 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 

  

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.). 

 

   

 E’ divenuta esecutiva il giorno .............................................................................:  
 

              decorsi 10 giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000); 
 

Addì, 12/03/2025  
                                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                       F.to Giovanni Lamattina 

 

E’ copia conforme all’originale. 

 

Addì, 12/03/2025                                                                                
                                                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                     F.to Giovanni Lamattina 

 
 

Firme autografe sostituite con indicazione a stampa dei nominativi (art. 3, comma 2, D. Lgs. 39/1993) 

 


